RIFLESSIONE SULL’AUTONOMIA

A quasi dieci anni dall’attribuzione alle istituzioni scolastiche dell’autonomia, è indispensabile una sua riscoperta. Poiché ogni fenomeno deve essere inserito in un quadro di sistema di cui il fenomeno rappresenta un tassello, è necessario esaminare l’autonomia nel contesto sociale, normativo, scolastico degli anni novanta.

CONTESTO SOCIALE

· Obsolescenza rapida di tecniche e tecnologie

· Necessità di continui adeguamenti

· Necessità di cambiare lavoro più volte o di adeguarlo ai cambiamenti

· Grandi spostamenti di masse

· Conoscenza come fattore di miglioramento

· Grandi alleanze nazionali ed internazionali

· Necessità di imparare per tutto l’arco della vita

· Crisi di ideologie

· Nuovi disagi

· Nuove povertà

· Professioni con strutture complesse, che esigono non solo sapere e saper fare specifico, ma anche saper capire, saper interagire, saper creare.

CONTESTO NORMATIVO (anni 90)

· L. 142/90
riforma degli Enti Locali

· L.241/90
nuovi rapporti tra amministratori ed amministrati (diritto di accesso – trasparenza – certezza dei tempi –semplificazione)

· Carta dei servizi per tutte le PP. AA.

· Esigenza di valutazione del servizio

· D. L.vo. 29/93
nuove modalità di contrattazione del Pubblico Impiego 

· D. L.vo 39/93
nuove modalità di organizzazione del pubblico impiego (efficacia – efficienza – economicità)

· L. 59/97
art. 21 autonomia delle Istituzioni Scolastiche

· L. 3/01
modifica del titolo V della contribuzione

CONTESTO SCOLASTICO

· Lotta alla dispersione scolastica

· Obbligo della continuità tra ordini di scuola

· Istituzione di Istituti Comprensivi

· Saperi essenziali

· Innalzamento dell’obbligo scolastico

· D. L.vo 112/98
Funzioni e compiti amministrativi dallo Stato alle Regioni e agli EE. LL.

· D.P.R. 233/98
Norme sul dimensionamento ottimale delle Istituzioni Scolastiche
e per la determinazione degli organi dei singoli Istituti

· D.P.R. 275/99
Regolamento dell’autonomia

· Decreto 44/01
Nuovo regolamento sulla gestione amministrativa contabile

· L. 30
Berlinguer – De Mauro

· L. 53
Moratti

L’esame dei contesti in cui si inserisce l’autonomia ne fa comprendere il significato e le caratteristiche.

AUTONOMIA

Un mezzo per affrontare il cambiamento e per confrontarsi le velocità del cambiamento



Autonomia funzionale

Sintesi tra:
Interazione con il territorio



Obiettivi nazionali

NUOVA CULTURA

· Responsabilità

· Condivisione / mediazione

· Progettualità

CARATTERISTICHE DELLA NUOVA CULTURA

	Dalla logica della progettazione in parallelo


	Alla logica della concertazione



	Dalla considerazione dell’Ente Locale fornitore di servizi
	Dalla considerazione dell’Ente Locale partner progettuale



	Dalla rivendicazione delle differenze
	Alla valorizzazione delle congruenze



	Dai rapporti informali
	Ai rapporti formalizzati



	Dalla struttura a castello
	Alla struttura di rete



	Dalla logica autarchica
	Alla logica associativa



	Dalla chiusura
	All’apertura



	Dalla staticità
	Alla dinamicità



	Dalla deresponsabilizzazione
	Alla responsabilità



	
	

	
	


Molti interrogativi restano ancora aperti:

C’È DA CHIEDERSI
· La scuola ha compreso veramente quello che l’autonomia permette?

· Ha utilizzato, finalizzato, dato un senso alla flessibilità?

· È passata dalla centralità della classe alla centralità dell’alunno?

· Dal tempo settimanale rigido al monte ore annuale?

· Dalla didattica direttiva alla didattica interattiva?

· Dall’attenzione all’organizzazione dell’insegnamento all’attenzione dell’apprendimento?

· Dal giudizio alla valutazione formativa?

· Dai contenuti disciplinari alle competenze?

· Dal programma alla progettazione curricolare?

· Dall’esecutività alla progettualità?

· Dalla dipendenza all’autonomia?

· Ha avviato il dibattito sul curricolo, che è il nucleo centrale del POF, il percorso che la scuola, con tutte le agenzie del territorio struttura affinché l’alunno abbia diritto alla cittadinanza?

Il nuovo quadro di allocazioni di competenze tra Stato, Regioni e autonomie territoriali e funzionali rende necessaria un’ attenta e meditata rilettura del decreto attuativo dell’autonomia (275/99) al quale si rimanda. 

PROGETTAZIONE CURRICOLARE

L’articolo 8 del D.P.R. 275/99 definisce, al comma 1, il curricolo dell’autonomia e, ai commi 2-3-4-5-6, lo stesso articolo determina le modalità alle quali le Istituzioni scolastiche debbono attenersi per la progettazione curricolare.

DEFINIZIONE DI CURRICOLO

CURRICOLO – NUCLEO CENTRALE DEL P.O.F.

Curricolo ► percorso che l’Istituzione scolastica, anche con altre agenzie formative, organizza, affinché gli alunni abbiano diritto di cittadinanza, acquisendo conoscenze, abilità, competenze, capacità, atteggiamenti e comportamenti indispensabili per conoscersi, conoscere, scegliere.

Curricolo ► percorso finalizzato all’autorientamento e all’orientamento. 

CONDIVISIONE DEL LESSICO DI BASE

L’organizzazione del curricolo necessita della condivisione di un lessico di base.

CONOSCENZE

Conoscenze ► contenuti, teorie, principi, concetti, termini, argomenti, regole, tecniche applicative, procedure, metodi (saperi).

ABILITA’

Abilità ► esecuzioni semplici, non necessariamente coniugate con altre.

COMPETENZE

Competenze ► applicazione concreta di conoscere e abilità in contesti diversi (saper fare).

CAPACITA’

Capacità ► controllo di ciò che si conosce e si sa fare in funzione dell’autoapprendimento continuo (saper essere).

PADRONANZA

Padronanza ► un elevato grado di competenza, competenza di qualità.

ORIENTAMENTO

Orientamento ► processo formativo finalizzato a conoscere, conoscersi, valutare, scegliere.

INDICATORE

Un mezzo per fornire informazioni in rapporto allo scopo per cui lo si è scelto.

FINALITA’ DEL CURRICOLO

Dare ai giovani strumenti e opportunità per:

1. imparare a conoscere

2. imparare a fare

3. imparare ad essere

4. imparare a vivere con gli altri

5. imparare ad imparare, quindi imparare a studiare in vista di un orientamento permanente.

MODALITA’ ORGANIZZATIVE

Il curricolo è l’adattamento delle indicazioni programmatiche ad una situazione formativa concreta. Costituisce quindi il percorso che i docenti strutturano:

a.  prevedendo obiettivi da declinare in termini di competenze

b. scegliendo ed organizzando in maniera sequenziale e progressiva i contenuti

c. individuando modalità organizzative delle attività

d. prevedendo metodi, strumenti, tecniche di verifica di prodotto e di processo.

Operativamente si tratta di programmare come sia possibile, in rapporto alle fasi di sviluppo ricorrenti alle età specifiche, al territorio ed alle sue componenti culturali, alle sue problematiche, alle sue aspettative, sviluppare funzioni mentali utilizzando contenuti ed ottenendo prodotti verificabili.

Le Istituzioni scolastiche individuano gli obiettivi generali da tradursi in termini di conoscenze, abilità, competenze, capacità; impostano gli schemi trasversali di fondo entro i quali operare gli apporti disciplinari relativi ai singoli anni; individuano i criteri e le modalità di organizzazione dei contenuti e delle attività; stabiliscono le modalità di verifica dei prodotti disciplinari, affinché possa aver luogo la verifica transdisciplinare.
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